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Le rivelazioni di Peci su un piano di attentato 

idarietà con Violante 
opo le minacce delle Br 

TI brigatista « pentito » aveva riferito di un preciso progetto per l'assassinio 
del nostro compagno - L'attacco dei terroristi ai democratici più impegnati 

ROM\ - - Sono stati in molti 
— parlamentari e magistrati 
— a ri\olgersi ieri al compa
gno Luciano Violante, ex giu
dice di Tonno eletto nel '79 
alla Camera nelle liste rlel 
PCI. per esprimergli solida
rietà dopo die il terrorista Pa
trizio Peci ha rivelato alla 
commissione Moro che lo Br 
avevano cercato a lungo di 
compiere un attentato contro 
la sua vita. La notizia fornita 
da Peci non ha stupito Violan
te. che infatti l'altro ieri ha 
commentato con i suoi colle
glli dtlla commissione: * Sa
pevo. di essere anch'io nel'a 
lista ». Tuttavia egli ieri ha 
lasciato capire d; non aver 
gradito troppo la g-ande pub
blicità data al suo ca*o da 
alcuni cornali. 

In un'intervista alla Stam
pa. che uscirà naiK il com
pagno Violante spie-?.-» che le 
F>r * puntano a romnerp il 
rapporto tra " movimento de
mocratico p le istituzioni. cer

cando di colpire gli uomini di 
raccordo », con l'obiettivo di 
far saltare .appunto, « il rac
cordo tra la classe operaia e 
lo Stato». Secondo Violante. 
tuttavia. >t è molto più grave 
l'intimidazione contro un sin
golo sindacalista, operaio, di
rigente, che la minaccia pub
blica a un personaggio co
nosciuto e protetto *>. come 
ad esempio un magistrato 

Patrizio Peci ha fatto la 
sua rivelazione alla commis
sione Moro durante la seduta 
di lunedi scorso. Erano qua
si cinque ore che stava te
stimoniando sulla vicenda di 
via Fani, rispondendo anche 
a molti altri quesiti. Ad un 
tretto. mentre spiegava come 
nini a Torino le Br. pur essen
do forti, non avevano mai 
compiuto attentati contro ma
gistrati. il terrorista <* penti
to * ha affermato che in real
tà era stato preparato un 
P'ano per uccidere Luciano 
Violante, giudice comunista. 

Tra i membri della commis 
sione che -»eeui\ano le sue pa
role c'era proprio il compa
gno Violante, rimasto impas
sibile. 

Peci ha spiegato che il pia
no fu accantonato perché era
no state incontrate troppe dif
ficoltà: Violante cambiava 
spesso orari e percorsi. U suo 
nome era stato prescelto pro
prio in quanto giudice impe
gnato contro il terrorismo e 
aderente al PCI. 

L'interrogatorio di Patrizio 
Peci l'altro ieri è andato 
avanti per sette ore. con la 
sola interruzione per il pran 
70. L'ex capo colonna delle 
Br a Torino ha parlato alla 
commissione Moro anche del
le ragioni che lo spinsero a 
collaborare con la ciusti7Ìa. 
cali ha spiegato di essersi 
convinto che quella del - par
tito armato * era m a batta
glia persa, poiché non ha mai 
raccolto i consensi della gen
te e. anzi, ha incontrato un 

crescente isolamento 
In occasione della convoca

zione di Patrizio Peci davan
ti alla commissione Moro, per 
ragioni di sicurezza è stato 
seguito un iter particolare, 
che è stato criticato da alcu
ni commissari. A differenza 
delle occasioni precedenti, i 
commissari hanno ricevuto in 
casella solo la convocazione 
generica * per audizioni »•. Ge
neralmente, invece, il giorno 
precedente la seduta viene 
data anche l'indicazione dei 
personaggi che saranno ascol
tati: nel caso di Patrizio Pe
ci ciò è stato evitato prop-io 
per garantire una maggiore 
sicurezza. Però è accaduto 
che quasi i due terzi dei com
ponenti della commissione 
non erano presenti, forse per
ché prevedevano interrogato
ri di routine. Ora sembra che 
alcuni commissari abbiano 
chiesto di riconvocare P>->ci. 
non accontentandosi di legge
re il resoconto 

II generale intervistato per la prima volta in televisione 
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Dalla Chiesa: «Poco sfruttati 
i successi contro l'eversione» 

Nessuna rivelazione nelle risposte ad Enzo Ri agi - Si è sentito sconfitto? « Sì, quando avevo ragion 
e ho dovuto sacrificarla» - « Sono un soldato e nell'Arma ci sto bene» - La vicenda dell'Asinar 

Primo provvedimento nell'inchiesta sui nuovo « affare » petrolifero 

BT il greggio rivenduto in Svizzera 
indiziato il presidente della Cogis 

Le accuse: truffa e violazione delle leggi valutarie - Prende corpo l'ipotesi di un 
gigantesco e illecito guadagno nell'operazione - Il profitto finito in tangente? 

L'Olp a Roma: « Nessun collegamento 
tra palestinesi e terroristi italiani» 

ROMA — < Nessuna delle organizzazioni 
palestinesi aderenti all'OLP ha contatti 
con gruppi terroristici o ha interesse ad 
avere rapporti con chi pratica il terrori 
smo. Condanniamo sia gli obiettivi che t 
metodi di questi gruppi: noi non lavoria
mo per distruggere ma per creare, perché 
siamo un movimento di liberazione che 
lotta per i legittimi diritti del suo popolo ». 
Così Nemer Hnmmad. rappresentante del-
l'OLP in Italia, ha smentito ieri in una 
conferenza stampa a Roma le notizie di 
presunti collegamenti tra palestinesi e ter 
roristi italiani, riprese recentemente da al 
cimi giornali. * Sono accuse non nuove e 
del tutto infondate che fanno parte di wia 
camimgna }K)litica co'ttro di voi che Vìe 
ne da Israele e dagli Stati Uniti •». 

Il rappresentante ha detto di aver ch;e 
%\o un colloquio in merito ai segretari dei 

quattro partiti di governo italiani e ha 
lasciato intendere che solo quello repub 
blicano e socialdemocratico hanno finora 
rifiutato il colloquio. Egli ha precisato che 
* nessuna accusa è stata rivolta all'OLP 
dalle autorità ufficiali italiane » in merito 
a contatti con gruppi terroristi, siano que
sti Brigate rosse. Prima linea o altri. « Tra 
l'Italia e l'OLP c'è un accordo*, ha det
to. in base al quale i palestinesi non usa
no il territorio italiano per attività con
trarie alla legge italiana e < non fanno 
passare armi attraverso l'Italia *>. Del re 
sto. ha aggiunto, i servizi di sicnre77a del-
l'OLP hanno fornito più volte t importanti 
informazioni * a quelli italiani e * a quan
to mi risulta continuano a collaborare » 
anche nel settore della lotta contro il ter 
rorismo. 

ROMA — T pr.mi sospetti so
no stati confermati: dietro 
l'affare Cogis c'è un traffico 
poco chiaro e. probabilmente. 
un guadagno illecito finito in 
tangente. Ieri, dopo aver esa
minato un lungo rapporto del
ia Guardia di Finanza, il ma
gistrato romano Antonio Mari-
n: che conduce l'inchiesta pe
nale ha emesso contro il pre
sidente della società Dino Gen
tili una comunicazione giudi
ziaria in cui si ipotizzano le 
accuse di truffa e di violazio
ne delle leggi valutarie. E* il 
primo passo di un'indagine as
sai complessa ma il magistra
to ha lasciato capire che si 
avranno in bre\e importanti 
sviluppi. 

I moumenti finanziari della 
società nell'acquisto, dall'Ara
bia Saudita, di un milione di 
tonnellate di greggio a prez-
70 di favore non hanno sicu
ramente convinto la Guardia 
di Finanza. Sarebbe stato ac
certato, intanto, che la Co2is 
non ha mantenuto gli impegni 
presi con i fornitori che pre
vedevano l'utilizzo dell'intero 
quantitativo del srreggio in Ita
lia I.e cose, come si temeva 

da tempo, sarebbero andate 
diversamente: la società a-
vrebbe rivenduto subito gran 
parte del petrolio a una socie
tà svizzera che. a sua volta. 
dopo averlo raffinato avrebbe 
dovuto rivenderlo in Italia. 

La Cogis. a quanto si è ap
preso. avrebbe respinto le ac
cuse di truffa in questa ope
razione asserendo che l'imoe-
gno contrattuale riguardava 
soltanto la raffinazione che do

veva essere effettuata nel no 
stro paese. La circostanza che 
la Cogis abbia venduto il pe
trolio ad un'impresa svizzera 
non significherebbe nulla da
to che la ditta svizzera. 1*« Ai-
baco Petroleum t> di Ginevra. 
offre garanzie di serietà e ri-
ponerà sicuramente il greg
gio in Italia per la lavorazio 
ne. E' una tesi a cui la Guar
dia di Finanza non deve aver 
creduto 

Incredibili intralci: forse 
Bonetti non sarà estradato 

TREVISO — I magistrati si affannano per scoprire i prota
gonisti delio scandalo dei petroli e i ministeri li lasciano 
scappare: questi i commenti al palazzo di giustizia di Treviso 
sull'orma! sfumata (così sembra) possibilità di ottenere 
l'estradizione di Silvano Bonetti, il petroliere veronese fuggito 
due anni fa in Brasile. Se è sfumata, la colpa è dei ministeri 
della Giustizia e degli Esteri. Sono passati 93 giorni da 
quel 12 novembre in cui Bonetti fu arrestato: era infatti 
il corruttore principale delle « Fiamme Gialle » collocate 
nella regione da Giudice e Loprete per chiudere gli occhi 
sul contrabbando da duemila miliardi. 

Per ottenere la sua estradizione le carte dovevano, arri
vare in Brasile entro 90 giorni dall'arresto: invece sembra 
che la pratica Bonetti abbia dormito negli uffici di vis 
Arenula fino al 20 gennaio. 

La Guardia di Finanza, poi. 
avrebbe accertato un altro 
possibile reato: quello di vio
lazione delle leggi valutarie. 
Sul contenuto del rapporto non 
si è appreso molto, ma sem
bra che si siano riscontrate 
irreeolarità nelle denunce ef
fettuate dalla Cogis. per il pas
saggio dei capitali all'estero. 
l̂ a società milanese "avrebbe 
dichiarato un prezzo d'acqui
sto del greggio superiore a 
quello effettivamente sostenu
to. Ma la società potrebbe an
che aver violato la legge sul
l'esportazione di capitali al
l'estero: il reato, in questo ca
so. potrebbe configurarsi nel 
fatto che il greggio fu riven
duto alla società ginevrina 
senza richiedere le necessarie 
autorizzazioni. 

U magistrato, si è appreso. 
ha emesso la comunicazione 
giudiziaria contro il presiden
te della Cosis dopo aver con
sultato un esperto della Ban
ca d'Italia. Per oggi e i pros
simi giorni è previsto l'ascol
to dì altri testimoni, prima 
dell'interrogatorio, fissato per 
la settimana prossima, di Di
no Gentili-

Uccisero un gioielliere 
Alla sbarra 13 terroristi 

MILANO — E' cominciato in maniera piuttosto movimentata 
il processo per l'uccisione del gioielliere Pierluigi Torregiani 
avvenuta il 16 febbraio di due anni fa e rivendicata dai «Nu
clei comunisti per la guerriglia proletaria» e dai «Proletari 
armati per il comunismo ». Ci sono stati alcuni battibecchi 
provocati soprattutto dall'Imputato Giuseppe Memeo, quindi i 
lavori sono stati aggiornati ad oggi per consentire alla cancel
leria di avvertire i due difensori nominati d'ufficio per lo 
stesso Memeo e per Gabriele Grimaldi, che hanno revocato i 
rispettivi difensori di fiducia. 

L'udienza di ieri In pratica non c*è s ta ta e tut to si è limi
tato alla costituzione della corte d'assise formata dal presi
dente Angelo Salvini, dal giudice a latere Samek Ludovici e 
dai sei giudici popolari (quattro uomini e due donne), oltre 
a quattro giurati supplenti. Dei tredici imputati detenuti man
cava soltanto Cipriano Falcone, che ha rinunciato a compa
rire per tut ta la durata del processo. 
NELLA FOTO- Un gruppo deglt imputati durante il processo 

Morto Faina 
capo di 
Azione 

rivoluzionaria 
MASSA CARRARA - Si 
sono svolti ieri nel po
meriggio a Vignola di 
Pontremoli i funerali del 
professor Gianfranco Fai
na. 48 anni, morto merco
ledì nella piccola frazio
ne nella auale era nato. 
Faina, considerato il ca
po di Azione rivoluziona
ria. era stato arrestato 
nel luglio del 79 a Bo
logna. perché colpito da 
diversi provvedimenti del
la magistratura per reati 
connessi alle attività cri
minose del gruppo ever
sivo. - **' " 

L'11 maggio avrebbe do
vuto comparire nuovamen
te in giudizio, assieme ad 
ad altri 21 imputati, da
vanti ai giudici di Livor
no. La sua scarcerazione. 
avvenuta nel gennaio scor
so, durante il periodo di 
sequestro del giudice Gio
vanni D'Ureo. aveva su
scitato numerose polemi
che. L'istanza di libertà 
era stata accolta, rispose 
il governo, solo per le gra
vissime condizioni di sa
lute di Faina. Ricovera
to al centro di cura per i 
tumori di Milano, marte
dì mattina Faina era giun
to in Lunigiana 

MILANO — Da bambino vole
va fare il tranviere o, in su
berdine, il direttore d'orche
stra. Gli è capitato, invece, di 
guidare una divisione dei ca
rabinieri, la t Pastrengo ». Si 
tratta, come si sarà capito, 
del generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, che ieri, per la 
prima volta, ha accettato di 
farsi intervistare da Enzo Ma
gi per conto della televisione 
privata * Telewond '•. Cosi, 
gli studi di questa televisione 
sono stati invasi dai giorna
listi dei quotidiani più impor
tanti e non soltanto di quelli 
nazionali. L'occasione era 
troppo ghiotta per lasciarsela 
scappare. Da Roma sono ve
nuti a Milano, per l'anteprima 
di questo * spettacolo ». anche 
« corrispondenti del « Times ». 
del <t Figaro ». della < Frank
furter Àllgemeine Zeitung ». 

L'intervista, che ha spazia
to su molteplici temi, andrà in 
onda il 7 e il 10 marzo e sa
rà trasmessa, contemporanea
mente. da 24 emittenti. Il ge
nerale. in uniforme, è giunto 
puntuale all'appuntamento e 

Evitò il trasferimento di Ferlito, il funzionario Utif corrotto Voci, subito smentite, su passaggi di proprietà 
i 

Petroli: entra in scena Fon. Lima «Blitz» su Lotta Continua? 
La testimonianza di Livia De Leoni, allora segretaria dell'uomo politico j Si parla di finanziamenti di Craxi e di due psicanalisti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Si chiama Livia 
De Leom. bionda, minuta. 
sui 35-4o anni: e 11 perso
naggio più .ntere=s3nte tra 
quelli >n:-.:i ieri nell'ufficio 
del giudice i->truttore Vati
cano cne :nrìiga sullo scan
dalo dei pvrron F. l'ex ,-e-
i:ret.-.r:i ae'.i o.-.ore*. ole derr.o-
cr. -ti^no Sri Ivo L:ma. poi 
p3-^i*i «-ile oipendenze di 
franco Francelisti. 

Ne^-unri d.criir.razicr.F sui 
=tio interro?:..tono natural
mente. nia QU&ICO^.I lo si e 
fjotu'o hpfìrenris.r- uru.«ì-
vi rn'r . eri e CÌO che -" pò-
•p\* f^.-*;re:ìT :IT.:Ì .i.r.r-.re 
'.Tt. l^t'er.i cor ci: nel 1973 si 
:s<~e' ir.n j-"•^•.Oìii 5"1. dottor 
<V:;rin Tn^if-'Cn" dìcrs di 
-.— nr" 2er.tr ile ro'Ac Do.:a-
-f. crrii*- i on nV--f cor-o 
-1 •i\ssfenrr-ir.:o ,'er puiv.zio 
-e- iz:\ tlrtc;-m rìi j p fur.2.o 
--,r-n d~". UTTF fu -rr-'K- M 
d^-lla Mzrnr'i D^ t.^o.ii ma 
• n p i d ' i r c 0 r." o~dir.i .-up»*-
r i i n E miche i unico suo 

• superiore era lo stesso Lima. 
; e facile trarre la conclusio-
I ne che l'ordine di scrivere la 
j lettera venne proprio dal no 
i to e discusso uomo politico 
'• de. osgi membro del Parli-
I mento europeo. 
; La lettera, scritta su car-
j ta intestata del ministero 
< delle Finanze (Lima ne era 
1 .iiìora sottosegretario ìnsie-
' me al socialdemocratico 
! Amadei e al socialista Ma-
! chiavelli) evitò a Ferlito. 
i funzionano dell'UTIF oze: 
i latitante, di es-ere spedito 
; da Torino a Trieste 
• Qualcuno, evidentememe. 
| aveva raccomandato a Lima 
l di proteggere il Fer'.i'o :1 

quale, rthzichè sventare le 
truffe dei petrolieri, '.e fa 

' vor'va. In tal modo Ferino 
, nu cci ad arricchirsi a spes-e 

de' contribuenti. 
Con Salvo Lim-i un altro 

f-ponente rierr.ocnsTiar.rt rn 
' tra ir. ^-ena nelle ir.chie^'e 

torinesi sula fretìe p-*roii-
. fera, y.ialche e.orno fi- da

vanti al giudice istruttore 

Vaudano c'è stata un'auten
tica a passerella « di de. l'ex 
senatore barese Giovann-el-
lo. notabile di buon caliDro. 
ex consigliere della Cassa di 
Risparmio delle Pu-ilie. ina 
presidente del consorzio per 
la 7ona indu>tnaìe del capo-
ÌUOEO pugliese: un impiegato 
della federazione de barese: 
Raffaello Scarpitfi. braccio 
destro del segretario ammi
nistrativo della DC Filipix» 
Micheli, eia coinvolto nella 
indae.ne sul crack Smdona. 
pastore di libretti ?.l porta
tore che dai '74 al "78 incasso 
assegni per un importo c'.ie 
fino ad osai appare >upe 
nere ?1 miliardo 

Adesco c'è STIVO Lima Per 
dare un'idea del ner^onaezio 
ha-ti dire che nel novemb-e 
rie] "74. \] tnorno or.ma eh" 
la DC lo de^icnasse 5o*to=e 
71-etano al Bilancio, la Ca
mera concesse quattro auto 
r:z7a7ioni a pro-'^dere con
tro di lui r>^~ episodi '~''"P 
r'-sLvano al ->°nodo ir. •->n 
Lima era sindaco di Pa

lermo. 
Sempre ieri il giudice 

Istruttore Vaudano ha ascol
tato in qualità di testi i 
c<tpidiv!sione del ministero 
delle Finanze Olivano. Sviz-
zerelto. D'Errico 

Olivano doveva dare spie
gazioni »ma pare ne abbia 
fornite beii ix>che> proprio 
sulla vicenda Lima-Ferlito. 
Svi^eret to ha riferito fra 
l'altro al magistrato di aver 
recentemente querelato per 
diffamazione Emesto Del 
GÌZZO, il successore dì To
rnasene alla direzione genera
le delle Dosane, tardivamen 
te sollevato dall'incarico e, 
fritto sconcertante, mandato 
a rappresentare l'Italia alla 
CFE Sv.7zeretto. che venne 
collocato a riposo su sua ri
chiesta. si e ritenuto diffa
mato da un'intervista m cui 
Del GÌZTO avrebbe lasciato 
intender*; che celi l.-.sciò il 
ministero a rausa di qual 
che intrallazzo. 

Gabriele Bertinetto 

ROMA — Lotta Continua 
sa lva to (o c o m p r a t o ? ) d a 
un segre ta r io di par t i to — 
Craxi — e da due stelle 
della psicanalisi — Arman
do Verdiglione e Massimo 
Fagioli —° Repubblica da
va ieri, quasi per cer ta la 
cosa. Ma il c o m i t a t o di di
rezione di Lotta Continua. 
però, smen t i sce e In sera
ta il PSI ha defini to la 
notizia , per quello che lo 
riguarda- « p r iva d; ogni 
fondamento >. 

Ricapi to l iamo brevemen
te. Da quas : un mese Lot
ta Continua non è più nel
le edicole. Colpa della man
ca ta r i forma dell 'editoria 
— dicono al g iorna le — c h e 
ci impedisce d: r i en t r a r e 
dei r imborsi sulla car ta e 
d : avvalerci di cont r ibut i 
e faciiitazioni previsti per 
: giornal i gesti t i in coo
pera t iva . Per t o m o r e neiie 
edìcole — maga r i l ' I ! apri

le. q u a n d o compiamo 10 
a n n i — ci occor rono 500 
milioni . 

Viene l anc ia ta una sot
toscrizione che — come ri
feriva ieri II Manifesto — 
ha ragg iun to 146 mil ioni . 
Ma. c o n t e m p o r a n e a m e n t e . 
Repubblica a f f e r m a : Ar
m a n d o Verdiglione h a in
c o n t r a t o a Milano due rap
p re sen t an t i de ! comi ta to 
dei g a r a n t i dì Lotta Con
tinua — E n n c o Deaglio e 
Andrea Marcena ro — di
c e n d o : compro u n a quota 
soc ie tar ia pori a 50 milio
n i : voi mi coopta te negli 
organi di direzione perché 
è giusto che d ica ia m i a 
nefle scel te del giorna'.e. 
In più Verdigl ione aggiun
ge che in teresserà alla vi
cenda la sua re te di ami
ci. l ì p r imo dei qual i do
vrebbe essere, per l 'appun
to. Be t t ino Craxi che a-
vrebbe promesso di dirotr 

Chi è l'uomo nuovo dello scandalo 

Storpiai, ovvero come si finanzia la DC 
MILANO -- Raffaello Scor-
pitti, oiiero l'uomo dei li 
hiciti It.imtm r;' pointer. 
v,-//' nìchicsta ini petroli. 
S'-nrp'tti pure s:n colai che 
ocìtwe oltre cinquanta l> 
hrrttt b ivcari ni portatore. 
fitti con fio"!» di fantasia e 
p r r yrrtaiventi eli rarlo al di 
<n!to 'tei Vi 'villani In tota 
>r S(>irpitti appare mere 

•i giostrato >• alcuni v:ihardi 
di lire. 

Il nome di questo commer
cialista, che lavora prr la 
segreteria amministrativa del
la Democrazia cristiana fwn 
co a fianco con l'onnrevoìe 
Filippo Micheli, compare per 
la primo volta nell'inchiesta 
mi crark di Michele Smdo 
nn Raffaello Scorpitti è ro 
lui che riscuote ben due mi

liardi di lire provenienti da 
Sindona: perno defì'operazio 
ne. furono ancora una volta 
tre libretti al portatore. 

La prima trancile del « nn 
araziamento •* inviato da Sin 
dona alla DC è del 2 aprile 
1974. Pochi giorni prima era 
ttato nominalo at vertici del 
Ranco dt Roma 'controllato 
dalla DCi un uomo d* cui 
Smdona si fidai a competo 

• n.enle: Mario Barone. La no-
\ mina dt Barone vide Vtnter-
I tento diretto di Giulio An-
I dreotti e Amtntore FanfanL 
! / due miltardt furono il sen-
| (*ifo i ringraziamento » di 
' Smdona testimoniato anche. 
I da un biglietto per il favo 
' re ricevuto Favore che a 
; Smdona de! retto rete ai-
, ^ai di più di due miliardi 
1 di lire 

Subito dopo la nomina dt 
Mario Barone, intatti, ti 
Banco di Roma fece perve
nire a Sindona un favoloso 
finanziamento di 100 milioni 
di dollari. 

Raffaello Scarpitti compa
re quando in campo tengono 
.'dormati da Smdona i due 
miliardi da fare pervenire 
alla DC. Entrano in scena 
allora tre libretti al portato
re: recano tre nomi di fan
tasia come quelli che Scar
pini pare avere manovrato 
nello scandalo petroli. I tre 
libretti fono intestati a Ru 
menta. Primavera e Trovare-
do (riferimento a noti capi-
corrente de? > l tre libretti 
ebbero vita brevissima: i r n 

ttquattro ore. Il primo è aper
to con un fondo di dotazione 
di un miliardo di lire; gli 
altri due con 500 milioni cia
scuno. Tutti e tre servono 
per consentire un * transito* 
dt denaro che si vuole non 
iasct tracce. 

Sulla Banca privata finan
ziaria di Smdona si scoprì 
anche un "mensile" di 15 
milioni a favore dt Scarpit-
ti: « Li ho sempre versati al
la Democrazia cristiana — 
dichiarò Scarpitti — conse-
anandoli in assegni o in con
tanti all'onorevole Micheli ». 

Insomma un vero e pro
prio procacciatore, di finan
ziamenti occulti 

t a r e su Lotta Continua 200 
mi l ioni del la s o m m a c h e 
il PSI riceve dal finanzia
m e n t o pubblico. Ma il PSI . 
come abb iamo det to , smen
tisce. 

S e n o n c h é — aggiunge an
cora Repubblica — Verdi
gl ione è uomo da suscita
re i m m e d i a t e gelosie. Co
si u n a l t ro ps icanal i s ta di 
quelli che vanno per la 
magg io re — Massimo Fa
gioli — si d a subito d a 
fare e m a n d a a Lotta Con
tinua f o r i , generi di con
fort e 25 milioni . 

Repl icano da Lotta Con
tinua: non è vero n ien te 
di n i e n t e : e falso che 
Crax: ci abbia promesso 
200 mil ioni , che Verdiglio
ne abbia compra to con 50 
milioni un pezzo di gior
nale. che Fagioi; abbia fat
to ìa medes ima cosa inve
s t endo 25 milioni. Siamo. 
invece, anco ra m difficol
tà pe rché dei 500 milioni 
necessar i ne abb iamo rac
colti s o l t a n t o 150. Lotta 
Continua conferma, inve
ce. di aver avuto incont r i 
con PDUP. PR e P S I : di 
voler i ncon t r a r e a l t re for
ze pol i t iche < per porre al
la responsabi l i tà di tu t t i 
il soffocamento della liber
t à di s t a m p a che rappre
sen te rebbe la ch iusura del
la t es ta ta >. Ma — aggiun 
gè anco ra Lotta Continua 
è vero che abbiamo rice
vuto 20 milioni raccolti nei 
seminar i t enu t i da Massi
mo Fagiol i : abb iamo chie 
s to di sot toscr ivere ad al 
tri esponent i della politi
ca. dello spet tacolo a della 
cu l tu ra 

MI» i ij>[rjmu Sema Scomputai U 
tutte le domande. 

Qual è la differenza fra Re
nato Cure io e il prof. Toni 
Negri? 

« La differenza è che Curdo 
andava, mentre Negri manda
va a espropriare e contem
poraneamente chiedeva i fi
nanziamenti al CNR ». 

Si è sentito sconfitto qualche 
volta? 

<Sì>. 
Quando? 
< Quando avevo ragione e 

ho dovuto sacrificarla >. 
Ci sono stati momenti in cui 

ha avuto paura? 
< Sì. Parecchi. E' quando ho 

usato collaboratori che sape
vano di rischiare la vita ». 

E per sé? 
< No. Io faccio il mio dove

re. Lei dice di avermi visto 
girare da solo a Milano e se 
ne meraviglia. Perchè? Se lo 
faccio* e 'perchè la situazione 
me lo'consente. Credo poi che 
questo sia anche un modo di 
dare sicurezza agli altri >. 

Ha commesso errori nella 
sua vita? 

« Si. Ne ho commessi, e spe
ro che non sia un errore an
che quello di essere venuto 
qui >. 

Se si tratta di un errore, 
questo errore è stato commes
so anche dal comandante del
l'Arma. generale Umberto Ca-
puzzo, intervistato pure lui da 
Biagi per la stessa emittente. 
Dalla Chiesa, quindi, si trova 
in buona compagnia. Ma poi 
perchè dovrebbe trattarsi di 
un errore? E' utile, invece, 
che uomini che rivestono ruo
li di alta responsabilità fac
ciano conoscere U loro pen
siero alla pubblica opinione. 
D'altronde. U generale Dalla 
Cliiesa, com'era scontato, non 
ha rivelato alcun segreto. Ha 
risposto con garbo e con di
plomazia alle domande, dicia
mo cosi, più indiscrete. In 
proposito ha addirittura conia
to un motto esemplare: < TI si
lenzio paga sempre >. 
Vediamo altre domande. 

Quali sono i fatti della vita 
che hanno contato per lei? 

< Un paio. La Resistenza. 
quando comandavo un pugno 
di combattenti. Nella vita pri
vata. l'incontro con mia 
moglie >. 

Esiste il < grande vecchio »? 
« Può darsi. Io però non 

l'ho conosciuto >. 

Esistono centrali estere 
terrorismo? 

t E' un argomento, quei 
che è stato sottoposto a v? 
fazioni ben più autorevoli < 
la mia e quindi mi aste 
dal rispondere, se non per 
re che quando esistono di 
potenze, mondi contrappo 
sarebbe assurdo pensare ci 
relativi servizi non siano 
tivati alla ricerca di un t 
tro in cui determinate stri 
gie di carattere economie 
militare dovranno essere r 
giunte ». 

Secondo lei il '68 è s\ 
una fabbrica di terroristi? 

« Il '68 non era una fab 
ca, né può essere considei 
la sola matrice del terrorisi 
Certo, molti docenti che e 
capitato di incontrare si 
strada della lotta al terr 
smo provenivano dal '6 

La stampa ha delle 
sponsabilità sul fronte 
terrorismo? 

« Direi di sì. da un pi 
di vista professionale. 
eversori si ripropongono. 
fatti, di avere neiia star 
una importante cassa di r 
nanza *. 

E la politica? 
« Ne ha. Ma mi dichiaro 

competente. Da soldato, pò 
dire che non è stata applic 
una norma: quella dello sf 
tamento del successo ». 

Ha mai pensato di est 
senza divìsa? 

t La domanda potrebbe 
sere cattiva. Comunque, è 
quarant'anni che mi tr 
nell'Arma e mi ci trovo ben 

Ci sono accuse che l'ha 
ferita? 

< Si. Sono quelle che ìeéi 
no la mia dignità e la mia 
de di vecchio demoeratic 

Ha conosciuto Curcio? 
« No. Ho conosciuto altri 

roristi. Peci e Barbone. S 
loro che hanno ripetutann 
chiesto di incontrarmi >. 
• Perchè proprio lei? 

<Dal loro punto di vist 
eversori, di combattenti. ] 
so che per uno come Pec 
rappresentassi qualcosa di 
portante ». 

E' vero che fu lei a e 
dere che venisse chiuse 
Asinara? 

« Sì. è vero ». 
Molte altre domande e 

sposte. Il « faccia a faccia 
durato un'ora e mezzo. 1 
parlato di mafia e dei 
hobby (ì francobolli e U l 
ro nei campi), della quest 
dei pentiti (e Una qualche 
nerosità lo Stato dovrebbe 
nifestarla per i pentiti»). 
* blitz » (« E' una defini 
inventata dai giornali. Pei 
si tratta di operazioni di 
lizia ») e delle specificità 
terrorismo. «Quello di e< 
ma sinistra è più insidi 
perchè ha un retroterra i 
logico, che manca al ten 
smo di estrema destra ». 
detto Dalla Chiesa. Il g< 
rale non si è neppure sott 
to alla domanda sugli r 
frati nelle file dei terror 
< Anche fra i babilonesi — 
detto — c'erano infiltrati. 
cosa è certo difficile, ma 
impossibile ». 

Terminata l'intervista, U 
nerale ha continuato a con 
sare, senza mai sbilanci 
con i numerosi giornalist 
ha anche accettato di pra 
re con loro in una vi 
trattoria. 

Ibio Paolu 

Il 4 maggio a Torino 
processone con Peci eSandal 

TORINO — E' ufficiale: t 
due processi contro le « Bri
gate rosse •* e contro s Pri
ma l inea* — quelli scaturiti 
dalle confessioni di numero
si imputati, da Patrizio Peci 
a Roberto Sandalo — comin
ceranno ti 4 maggio davanti 
alla prima e alla seconda se
zione della Corte d'Assise di 
Torino. Le notifiche per av
vocati e imputati sono parti
te ieri, ri luogo prescelto, è 
stato annunciato nei giorni 
scorsi, è lo spiazzo antistan

te il nuovo carcere In t 
di ultimazione nel quarti 
della Valletta in Corso R 
na Margherita 540. Lì sai 
no costruiti due prefab 
cati in erado di soddisl 
tutti i requisiti della s 
rezza dello spazio per o 
tare i 79 imputati di «Pri 
l inea» e i 72 delle « B r 
numerosi avvocati, il r. 
blico. le decine di glorna] 
e della agibilità per qus 
vogliono e devono seguii 
dibattimenti. 

Renault 5 GTL. 5 litri per 100 k m . ^ 
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